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3’155 motivi per pensare a un futuro migliore

Chi passa regolarmente dalla corte di Palazzo civico anche soltanto per venire al 
mercato del sabato se ne sarà forse accorto: un nuovo sportello affianca oggi quello 
multifunzionale della Città. Si tratta di uno spazio concesso alla Cooperativa Bao-
bab di Bellinzona da adibire a sportello d’orientamento e per le misure d’integrazio-
ne per i Permessi S provenienti dalla guerra in Ucraina. Se infatti l’intensità media-
tica a copertura di questo triste e malaugurato conflitto è un po’ calata, per il terzo 
numero consecutivo di Bellinzona informa siamo per così dire “costretti” a iniziare 
dalla situazione internazionale, che peraltro ci tocca tutti da vicino, in primis per 
l’umana vicinanza che avvertiamo per le persone colpite fisicamente e moralmente 
dalla guerra, ma anche quando facciamo la spesa, riforniamo di carburante i nostri 
veicoli o pensiamo alle paventate penurie di energia del prossimo inverno. 
Ci perdonerete quindi se insieme alla voglia di ottimismo, alla gioia per aver potuto 
rivedere il centro storico animato, insieme ai quartieri, durante i numerosi eventi 
degli ultimi mesi – sia promossi dal Comune, sia da associazioni, enti e promotori 
privati, seppure sempre legittimamente sostenuti dall’ente pubblico – ci sentiamo 
in dovere di alzare lo sguardo anche fuori dai confini di Bellinzona e ricordarci e 
ricordare l’importanza in questo momento di restare uniti e solidali, e magari an-
che mobilitarsi per difendere con un po’ più convinzione i valori della democrazia 
grazie ai quali in fondo qui, in Svizzera, in Ticino, a Bellinzona, si vive comunque un 
po’ più serenamente che in altre parti del mondo.
E parlando proprio di questi valori è utile ricordare che chi li assorbe dal nostro 
comportamento di adulti sono soprattutto le/i 3'155 bambine e bambini attualmen-
te iscritti per l’inizio del nuovo anno scolastico, di cui vi raccontiamo nelle pagine 
che seguono. È per loro, cui si aggiungono ovviamente tutti quelli che frequente-
ranno le scuole medie o medie superiori, che vale la pena resistere, lottare e costru-
ire. È per loro che la Città progetta il suo stesso futuro in varie forme, a volte anche 
celebrando il passato, come è il caso quando si festeggiano i 30 anni della Casa an-
ziani Comunale (pagine 6-7) perché proprio dalle esperienze del passato nascono 
poi gli orientamenti da adottare in un settore così importante come quello della 
cura dei nostri anziani in futuro. E se parliamo di cura, non possiamo dimenticare 
quella del territorio e dei quartieri, di cui pure Bellinzona informa riferisce pren-
dendo a mo’ di esempio l’attività di due associazioni che organizzano eventi sporti-
vi sulle nostre montagne (pagine 12-13). Anche questa è progettualità, anche questa 
è volontà di lasciare un futuro promettente alle nuove generazioni. 
Una buona fine estate a tutti e un ottimo inizio di anno scolastico alle nostre ragaz-
ze e ai nostri ragazzi. 

Il Sindaco
Mario Branda
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Il grande ritorno 
sui banchi

Sono oltre 3'000 gli allievi bellinzonesi 
che negli scorsi giorni hanno ripreso le lezioni 
alle scuole comunali. Al Palasio sede rinnovata 
dopo il maltempo di agosto 2021.

Per molti bambini la grande novità è stata il passag-
gio dalla scuola dell’infanzia alle elementari, per altri 
docenti o compagni nuovi, oppure il ritorno alla sede 
originale. Come per chi frequenta la scuola dell’in-
fanzia Palasio a Giubiasco, rimasta gravemente dan-
neggiata a causa dell’esondazione del riale Fossato 
durante le forti piogge del 7 agosto 2021 e costretta a 
rimanere chiusa per tutto l’anno scolastico in modo 
da permettere la pulizia, il rifacimento delle parti 
danneggiate e la posa del nuovo mobilio (quello vec-
chio, ricordiamo, era stato completamente rovinato). 
Un anno dopo, il capodicastero Educazione, cultura, 
giovani e socialità Renato Bison stila un bilancio 
positivo della soluzione che era stato necessario in-
dividuare in breve tempo e tenendo in considerazio-
ne molti criteri per quasi 150 giovanissimi allievi che 

da settembre a giugno hanno frequentato le lezioni 
all’interno dei prefabbricati situati nei pressi delle 
Scuole Nord a Bellinzona. Ogni mattina dalla sede 
del Palasio venivano trasportati da appositi bus alla 
sede provvisoria, che era già stata installata in vista 
del cantiere per la ristrutturazione della vicina sede e 
che, con le necessarie modifiche logistiche, si è rive-
lata ottimale per il suo scopo. “Ne approfittiamo per 
ringraziare tutti coloro che hanno collaborato alla 
buona riuscita di un anno scolastico fuori dall’ordi-
nario, a partire dalle famiglie passando per la direzio-
ne e docenti, senza dimenticare i servizi della Città 
coinvolti e le ditte private che avevano reso possibile 
il grande trasloco in poco tempo facendo iniziare le 
lezioni solo con una settimana di ritardo”, sottolinea 
il capodicastero.

172
SEZIONI*

218
DOCENTI

3'155
ALLIEVI

*Comprese le 3 unità scolastiche differenziate

56 73 1'146

113 145 2’009 

SCUOLA
INFANZIA

SCUOLA
ELEMENTARE
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#tulaconosci? 
Da 5 anni alle dipendenze della Città quale 
docente di scuola elementare nella sede di 
Gnosca, nel corso dell’estate Jasmin Shkodra 
è stata nominata direttrice della Zona verde, 
che comprende i quartieri di Giubiasco e di 
Pianezzo. Le abbiamo chiesto quali siano i suoi 
obiettivi in questa nuova veste. “Garantire con-
tinuità al notevole lavoro del direttore uscente 
e rispondere alle nuove esigenze della nostra 
società, nonché ai continui mutamenti in atto 
nella scuola ticinese”, spiega la 27enne. A pro-
posito delle sfide attuali e future nel mondo 
scolastico, Jasmin ne cita in particolare tre, a 
partire dalla situazione pandemica. “Il confi-
namento vissuto due anni fa ha mostrato l’im-
portanza di una scuola in presenza in termini 
di benessere mentale e sociale”, spiega. A fronte 
di possibili nuove ondate, per la direttrice (che 
dall’estate 2020 aveva anche assunto il ruolo 
di DRD, ovvero di docente di riferimento per 
le nuove tecnologie) la sfida sarà il manteni-
mento delle lezioni in presenza per garantire 
un apprendimento di qualità e che permetta 
agli allievi di socializzare. Sempre guardando 
all’attualità, Jasmin cita la situazione in Ucraina 
e l’accoglienza di allievi anche nei nostri istituti 
scolastici, per cui sarà importante organizzare 
al meglio le classi e prevedere figure a supporto 
per la lingua e l’integrazione. Un altro tema che 
le sta caro è inoltre l’inclusione e in particolare 
la possibilità di accogliere alunni con bisogni 
educativi particolari. Al di là della passione per 
il suo lavoro, Jasmin ci parla anche di quella per 
l’arte, nata ai tempi del liceo. In quegli anni il la-
voro di maturità su Kandinsky l’ha conquistata 
spingendola dapprima a riprodurre su tela sue 
opere di astrattismo geometrico e, in seguito, a 
sviluppare un suo stile personale di pittura. Tale 
passione l’ha condivisa anche con i suoi allievi, 
combinando le nozioni di geometria proprio 
con l’arte astratta. Ma oltre a musei e mostre, Ja-
smin trascorre molto tempo anche all’aria aper-
ta, dove apprezza praticare numerosi sport, tra 
cui roller, bici, corsa, nuoto, snowboard e tante 
passeggiate.

Danni per 4 milioni
E nelle scorse settimane il trasloco è avvenuto in 
senso inverso, con la preparazione delle rinnovate 
aule. Henrik Bang, capodicastero Opere pubbliche, 
sottolinea come, dopo un’iniziale importante fase 
di sgombero che ha permesso di capire l’entità dei 
danni, i lavori hanno occupato buona parte dei mesi 
trascorsi. Danni che sono stati di notevole entità e 
che sono quantificabili in circa 4 milioni di franchi. 
Il cantiere ha in particolare permesso il rifacimento 
degli impianti elettrici, di riscaldamento e sanitari, 
ma gli interventi hanno riguardato anche pavimen-
ti, pareti, serramenti, canalizzazioni, la costruzione 
grezza nonché il giardino esterno. 

Pianificazione a lungo termine
Gettando uno sguardo a medio-lungo termine, il 
municipale Bang spiega che “considerato il notevo-
le sviluppo di Bellinzona, stiamo lavorando sul tema 
della pianificazione dell’edilizia scolastica in seno a 
un apposito gruppo di lavoro che valuta quanto sarà 
necessario realizzare oltre ai provvedimenti già pia-
nificati”. Dopo giugno 2023 prenderanno ad esem-
pio il via i previsti lavori di ristrutturazione dell’edi-
ficio che ospita le Scuole Nord. Durante il prossimo 
anno scolastico i prefabbricati verranno dunque 
nuovamente utilizzati per le sezioni che dovranno 
spostarsi durante gli interventi strutturali. Già at-
tualmente i prefabbricati non sono rimasti vuoti: 
continuano a essere presenti gli spazi dei servizi ex-
trascolastici.
Non solo edilizia: anche a livello gestionale è in cor-
so una riorganizzazione della direzione scolastica 
che si concluderà nel corso dei prossimi anni. Dopo 
l’assunzione di tre nuovi vice direttori di zona nel 
mese di giugno, l’obiettivo del Municipio è quello di 
andare verso una direzione generale del Settore delle 
scuole comunali. Le recenti nomine comprendono 
anche l’assunzione della nuova direttrice della Zona 
Verde, come potrete leggere nell’intervista accanto.
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30 anni di Casa
anziani Comunale

La struttura di via Mesolcina accoglie i suoi residenti  
dal 10 maggio del 1992. Si è trattato della prima  
struttura della Città che ora, dopo l’aggregazione, 
sta mettendo in rete i suoi quattro istituti.

Fa parte della rete di case anziani della Città di Bel-
linzona – assieme a quella di Sementina, al Centro 
Somen e alla Residenza Pedemonte – e quest’anno 
ha raggiunto il traguardo dei tre decenni di esisten-
za. Ci riferiamo alla Casa anziani Comunale situata 
in via Mesolcina a Bellinzona. Pur riconoscendo che 
“l’anziano predilige, in linea generale e fin dove è 
possibile, poter continuare a vivere autonomamen-
te nella sua dimora”, nel messaggio datato 1987 per 
la richiesta di un credito di poco più di 12 milioni di 
franchi per la sua edificazione, l’allora Municipio in-
sisteva sulla necessità di un luogo che avesse quale 
scopo la lotta contro l’isolamento dell’anziano.
Inaugurata nel 1992, fu la prima a sorgere nel Co-
mune di Bellinzona e l’edificazione avvenne in un 
luogo che, probabilmente non tutti ricordano, ave-

va ben altro scopo in passato. Sul sedime che da 30 
anni accoglie i residenti e le loro famiglie – i posti 
letto presenti nella struttura sono una settantina 
– era infatti presente la stazione della Ferrovia Re-
tica che serviva la tratta Bellinzona-Mesocco poi 
dismessa. Tre gli architetti che seguirono questo 
cantiere: Bruno Borsa e Giampiero Storelli assieme 
al capoprogetto Claudio Pellegrini. Quest’ultimo, 
che all’epoca aveva già progettato la casa anziani del 
Comune di Stabio e stava lavorando a quella di Be-
dano, ed era anche consulente per la pianificazione 
cantonale delle case anziani, ripercorre con noi quei 
momenti. “Avevo fatto una ricerca personale sulla 
forma triangolare e il terreno era particolarmente 
adatto per accogliere un edificio di questo tipo – ci 
racconta –. Un aspetto che mi stava particolarmente 

© Milo Carpi
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a cuore era inoltre la parte urbanistica, e in effetti 
abbiamo previsto il percorso ciclabile dove un tem-
po passava la ferrovia, i parcheggi esterni, l’affaccio 
ortogonale verso sud e il taglio sulla piazza Mesolci-
na, nonché il pergolato esterno di forma rotonda”. 
Scelte che si sono rivelate vincenti, rendendo la 
struttura ancora oggi molto attrattiva. “Ci fu inoltre 
un’aggiunta che non era prevista nel progetto ini-
ziale – continua l’arch. Pellegrini –. Il Municipio de-
cise solo in un secondo tempo di volere la cappella 
liturgica all’interno della struttura e decisi quindi di 
realizzarla sul tetto”.

Quattro strutture in rete
Per parecchi anni questa fu l’unica casa anziani 
comunale di Bellinzona, a cui si aggiunse qualche 
anno fa la Residenza Pedemonte (aperta nell’ottobre 
del 2016 e inaugurata il mese successivo), come ri-
corda il Capodicastero Ambiente e anziani Giorgio 
Soldini. “Come suggerivano le linee direttive can-
tonali e dal rapporto di Pianificazione 2010-2020 
emergeva un fabbisogno di circa 200 posti letto nel 
solo Bellinzonese con una lista d’attesa per la casa 
anziani Comunale di oltre 25/30 posti. Perciò si è 
resa necessaria la nuova struttura la cui edificazio-
ne, a causa di un ricorso al Tribunale federale, ha ri-
chiesto parecchi anni di attesa”, sottolinea il muni-
cipale. E nel frattempo, con l’aggregazione di aprile 
2017, il numero di strutture è raddoppiato essendo 
entrate sotto il cappello della Città di Bellinzona la 
casa anziani del circolo di Sementina e il Centro So-
men (quest’ultimo con cure acute transitorie, sog-
giorni terapeutici transitori e soggiorni tempora-
nei). Un’espansione che ha innescato un processo di 
messa in rete dei quattro istituti. Il direttore del Set-
tore anziani Silvano Morisoli spiega che l’obiettivo è 
quello di concludere questo processo che è in corso 
a tappe (e che comprende anche l’uniformazione 
gestionale e procedurale, nonché la rete informati-
ca e la telefonia) entro la fine del 2023, considerando 
che l’emergenza sanitaria legata alla pandemia ha 
rallentato tale tempistica.
La Casa anziani Comunale è sempre stata al passo 
con l’evoluzione del settore e con la trasformazione 
della missione degli Istituti per anziani avvenuta 
nel corso dell’ultimo ventennio, rispondendo alle 
esigenze di cura e di assistenza a persone sempre 
più anziane e affette da polipatologie, ma anche al 
costante aumento di richieste di ammissione di per-
sone, seppur non ancora anziane, con limitazioni 
delle capacità psicofisiche.
La creazione di reti di istituti per anziani – come 
quella in corso a Bellinzona – rientra peraltro a pie-
no titolo nelle intenzioni della Pianificazione a li-
vello cantonale, e in particolare nell’idea di favorire 
la continuità nella presa in carico e una maggiore 
funzionalità dell’offerta di servizi. Lo sviluppo di 
tali reti dovrebbe pertanto creare le condizioni per 

la realizzazione di centri di competenza territoriali 
per affrontare in maniera più efficace ed efficiente 
le emergenze o le prese a carico particolari e/o spe-
cialistiche.
 
L’ascolto e l’umanità
Le case anziani, e parliamo in generale, oltre che 
di mura e di aspetti gestionali sono però composte 
innanzitutto da persone. I residenti ma anche tutto 
il personale curante e non. Oltre alle professioni sa-
nitarie sono infatti numerose le figure attive in vari 
ambiti (da quello alberghiero al tecnico, passando 
dall’amministrativo) che in 30 anni si sono susse-
guite alla Comunale (attualmente un’ottantina i di-
pendenti). Tra questi c’è Michele Bomio Pacciorini, 
che vi lavora come contabile da ben 27 anni, quasi 
dall’inizio. Individuare aneddoti da raccontare ri-
sulta difficile, perciò il nostro interlocutore sotto-
linea il lato umano e sociale di chi ha la possibilità 
di lavorare qui. “È molto gratificante, soprattutto 
quando si riesce a trascorrere del tempo con i resi-
denti, che sempre apprezzano di poter essere ascol-
tati. Per loro molti di noi siamo come dei nipoti e in 
effetti si instaurano rapporti speciali, anche con chi 
trascorre qui un periodo durante la maturità com-
merciale e con i civilisti”, spiega.
La cura dell’anziano passa anche da questi rapporti 
umani. E proprio i residenti, le loro famiglie ma an-
che il personale e altri enti che ruotano attorno alla 
casa anziani saranno al centro dei festeggiamenti 
per i 30 anni inizialmente previsti quest’estate e poi 
rinviati a causa della canicola. Condizioni sanitarie 
permettendo verranno riproposti prossimamente.

© Milo Carpi
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Sconfinare 
tra scienza e cultura
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Festival culturale
30 settembre – 2 ottobre 2022
Bellinzona
www.sconfinarefestival.ch

e   sc   o   n   f   n   e   a   i   r   

Dialoghi, proiezioni cinematografiche e performance 
musicali andranno in scena in Piazza del Sole 
con l’ormai consolidato festival culturale Sconfinare.  
Dal 30 settembre al 2 ottobre cultura e scienza 
varcheranno i rispettivi confini per miscelarsi tra loro.

Sconfinare è un festival culturale, è partecipare a 
conferenze con ospiti di rilievo, è ascoltare più gene-
ri di arte che dialogano tra loro. Sta per tornare per 
il terzo anno – da venerdì 30 settembre a domenica 
2 ottobre nella tensostruttura trasparente in Piazza 
del Sole – l’appuntamento con la manifestazione 
culturale firmata Città di Bellinzona, che propor-
rà un variegato programma sul dialogo fra cultura 
e scienza. In che cosa si assomigliano matematici, 
fisici, medici, pittori, musicisti, filosofi, e in che lin-
guaggio possono comunicare? Dov’è il confine che 
separa cultura umanistica e cultura scientifica? 
Questi e molti altri saranno gli interrogativi posti al 
centro di Sconfinare Festival 2022, che proporrà, fra 
gli altri appuntamenti, la proiezione del film girato 
al CERN di Ginevra “Il senso della bellezza” di Va-
lerio Jalongo, ospite della serata (30.09, ore 20.45), 
oppure il dialogo con le cinque personalità di spicco 
della scena culturale contemporanea protagoniste 
di Oltre il muro (01.10, ore 10.00) – fra loro, solo per 
citare qualche nome, Telmo Pievani, Michela Mar-
zano e Melania Mazzucco. Ma ricordiamo anche il 
particolare concerto e performance Cellule in musi-
ca (02.10. ore 20.45) e gli eventi dedicati a giovani e 
adolescenti: l’incontro con la fumettista Alice Milani 
(02.10, ore 11.00) e la proiezione Cineprovetta, cura-

ta da La Lanterna Magica (02.10, ore 15.00). Il Festi-
val si concluderà, infine, con la cerimonia di con-
segna del Premio Giorgio Orelli (02.10, ore 18.00).
Anche quest’anno, un elemento imprescindibile 
sarà la collaborazione con numerosi partner cultu-
rali. In alcuni casi si tratta di rapporti consolidati, 
come quello con il Liceo Cantonale di Bellinzona e 
la Scuola Cantonale di Commercio (con un evento 
riservato ai loro allievi), ma anche con il Circolo del 
cinema di Bellinzona e il festival di letteratura per 
ragazzi Storie controvento. In altri casi, la rete di 
partnership si arricchirà grazie alla collaborazione 
con enti nuovi: il Circolo di Cultura di Bellinzona, la 
Biblioteca cantonale di Bellinzona, il cineclub de-
dicato ai più giovani La Lanterna Magica, nonché 
l’Istituto di ricerca in biomedicina (IRB), L’Ideato-
rio USI e la Fondazione Sasso Corbaro. Tre partner, 
quest’ultimi, che già hanno lavorato insieme alla 
Città nell’ambito della realizzazione della mostra in 
corso a Castelgrande “Le molte facce del contagio” 
(visitabile fino al 6 novembre), rispetto alla quale 
Sconfinare si pone come ideale occasione di appro-
fondimento. Il programma completo e le informa-
zioni per acquistare i biglietti sono disponibili su 
www.sconfinarefestival.ch oppure sulle pagine 
FB e IG del festival.
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Max Läubli - LA VITA
Una retrospettiva dedicata all’artista
clarese Max Läubli (1932-2018)
 
In occasione del novantesimo dalla nascita, l’artista 
viene ricordato con una mostra antologica che pre-
senta l’ampio percorso artistico che, oltre alla pittu-
ra, alla scultura e al disegno, include i restauri, l’arte 
sacra, le illustrazioni e la scrittura. La vita di Max 
Läubli è sempre stata strettamente legata alla sua 
opera, due elementi inscindibili che la retrospettiva 
vuole illustrare in tutte le sue sfaccettature.
Molto legato al territorio, Max Läubli è arrivato in 
Ticino all’età di vent’anni. Grazie al rapporto che è 
riuscito ad instaurare con la comunità, integran-
dosi alla vita di paese, partecipando alla quotidia-
nità e alle attività come il carnevale - di cui fu tra i 
fondatori - si fece apprezzare ricevendo la cittadi-
nanza onoraria di Claro nel 2009. 

Bellinzona, Castello di Sasso Corbaro
dal 2 settembre al 6 novembre 2022
www.fortezzabellinzona.ch

Incisioni e dipinti dell’artista esposti 
al Museo Villa dei Cedri

La mostra Pietro Sarto. Metamorfosi  infinite rende 
omaggio a un artista svizzero, ticinese di nascita 
e attivo nel Canton Vaud da più di settantacinque 
anni, che ha sviluppato un’espressione artistica 
originale nel contesto del Secondo dopoguerra in 
Francia, dove è stato iniziato alla pratica dell’inci-
sione. Si tratta per l’artista di un ritorno alla sua 
terra natale, il Ticino, dove finora gli è stata dedica-
ta un’unica esposizione (nel lontano 1991), allestita 
nella Sala Diego Chiesa di Chiasso – Comune che 
l’ha visto nascere e crescere. La sua opera sottoli-
nea la ricchezza e l’importanza del dialogo tra le 
varie tecniche, in particolare tra pittura e incisione 
che sembra cristallizzarsi nelle sue acquetinte così 
come nelle sue fotoincisioni a colori, un processo 
quest’ultimo utilizzato dai pionieri della fotografia 
e riscoperto da Pietro Sarto negli anni Ottanta. 

Bellinzona, Museo Villa dei Cedri
dal 24 settembre 2022 al 29 gennaio 2023
www.villacedri.ch

Pietro Sarto. 
Metamorfosi infiniteMostre, festival,

spettacoli 
e tanto altro!

Japan Matsuri
La manifestazione dedicata
al Giappone torna a settembre

Sapori, profumi e colori del Sol Levante invaderan-
no l’Espocentro di Bellinzona per un incontro fra 
Oriente e Occidente. Dopo due anni di pausa for-
zata a causa della pandemia torna infatti in Città il 
Japan Matsuri, il festival giapponese della Svizzera 
italiana che nel 2019 ha attirato ben 10'000 visita-
tori in due giorni. 
Moltissime le attività e gli eventi adatti a un pub-
blico di tutte le età: spettacoli, concerti, confe-
renze, degustazioni gratuite, videogiochi, cosplay, 
workshop e molto altro per immergersi in questa 
affascinante cultura. Fiore all’occhiello dell’evento 
sarà la  gastronomia che vedrà una sezione street 
food ampliata con una proposta variegata dell’arte 
culinaria nipponica, la quale non offre solo sushi o 
sashimi, ma anche gustosi piatti tradizionali come 
i takoyaki, l’okonomiyaki, i dorayaki, i nikuman, e 
molte altre delizie. 

Bellinzona, Espocentro
10 e 11 settembre 2022
www.japanmatsuri.org



Con un importante giubileo alle porte,
la programmazione sarà particolarmente ricca

Il Teatro Sociale Bellinzona si appresta a tagliare un 
importante traguardo: sono infatti passati 25 anni 
dalla sua riapertura dopo i lavori di restauro e recu-
pero, durati dal 1993 al 1997. La rassegna di prosa Chi è 
di scena inizierà il 20 e 21 ottobre, proprio festeggian-
do questo importante giubileo con la prima assoluta 
dello spettacolo  “Il compleanno”  di Harold Pinter, 
con Maddalena Crippa e per la prestigiosa regia di un 
grande maestro del teatro europeo, Peter Stein.
La rassegna proseguirà fino al 19 aprile con numero-
si spettacoli fra i quali “Sogno di una notte di mezza 
estate” di William Shakespeare prodotto da LAC Lu-
gano Arte e Cultura, “The Children” di Lucy Kirkwo-
od con Elisabetta Pozzi e “Taxi a due piazze”  di Ray 
Cooney che vedrà l'atteso ritorno a teatro di Barbara 
D’Urso per la regia di Chiara Noschese. 
La rassegna di teatro comico Com.x inizierà invece il 
30 novembre con lo spettacolo “Funeral home” di e 
con Giacomo Poretti e Daniela Cristofori. Numerose 
le occasioni per ridere e sorridere come l'appunta-
mento con la comicità "Made in Switzerland": dall’ 
1. al 4 marzo debutterà infatti al Teatro Sociale Bel-
linzona la nuova commedia dialettale di e con Flavio 
Sala. A chiudere in bellezza la rassegna, il ritorno in 
esclusiva per il Ticino dell'amatissimo Massimo Rocchi. 

Teatro Sociale Bellinzona
Biglietteria c/o l'InfoPoint Bellinzona di Piazza
Collegiata (acquistabili da subito gli abbonamenti 
alle rassegne, i biglietti per i singoli spettacoli a par-
tire dalla seconda metà di settembre)
www.teatrosociale.ch

Mostre
 Dal 2 settembre al 6 novembre 2022

→ Max Lüabli - LA VITA
 Bellinzona,
 Castello di Sasso Corbaro
 www.fortezzabellinzona.ch

 Dal 5 settembre al 31 ottobre 2022

→ Il tempo della materia animata
 Aldo Ambrosini, 

Bruno Tosi, Linda Fontanelli, 
Loredana Müller

 Camorino, Areapangeart
 www.areapangeart.ch

 Dal 24 settembre al 29 gennaio 2023

→ Pietro Sarto. 
Metamorfosi infinite

 Bellinzona, Museo Villa dei Cedri
 www.villacedri.ch

 Dal 17 settembre al 15 ottobre 2022

→ “Sulla strada”
 Dipinti di Michele Tedeschi
 Giubiasco, Galleria Job
 www.fotolabojob.ch 

 Dal 25 settembre al 18 dicembre 2022

→ Revelation of Beauty
 Pier Giorgio De Pinto
 Arte israeliana 1950-1980
 Aharon Kahana / Raffi Lavie / Lea 

Nikel / Igael Tumarkin
 Bellinzona, MACT-CACT
 www.cacticino.net

 Dal 4 ottobre al 10 novembre 2022

→ Le metamorfosi dell’alfabeto
 Bellinzona, Biblioteca Cantonale
 www.sbt.ti.ch/bcb

 Fino al 6 novembre 2022 

→ Le molte facce del contagio
 Un’esposizione potenzialmente virale
 Bellinzona, Castelgrande 

www.fortezzabellinzona.ch

  Da inizio festival all'8 gennaio 2023

→ Vestire il cinema 
 Nell'ambito del festival 

Castellinaria
 Bellinzona, Castelgrande
 www.fortezzabellinzona.ch

 Fino al 31 dicembre 2022 

→ INTERIORESTERIORE
 Sculture e pitture 

di Pedro Pedrazzini 
 Gnosca, Monumento San 

Giovanni Battista

Al via una nuova
stagione al Teatro Sociale

Ciel d’été, 1998
acquatinta, acquaforte,
grattage, brunitoio,
punta secca, bulino e fotoincisione 
su carta, 292 × 230 mm
Musée Jenisch Vevey - Cabinet 
cantonal des estampes,
Fondation William Cuendet 
& Atelier de Saint-Prex  

© Pietro Sarto © Il gabbiano



Castellinaria
35esima edizione del Festival del cinema giovane

È un anniversario importante quello che si appre-
sta a compiere il Festival, cresciuto molto durante 
gli anni sul piano della struttura, del radicamento 
sul territorio ma anche oltre, con collaborazioni con 
altre manifestazioni cantonali, nazionali ed inter-
nazionali. Il programma sarà come sempre ricco: 
concorsi, ospiti che accompagneranno i loro film, 
la conferenza CastellinEurope, la mostra dedicata ai 
30 anni de laRegione, e molto altro.
Per questa edizione, Castellinaria si sposterà al Mer-
cato coperto di Giubiasco, ma rimarrà tuttavia stret-
tamente legato al centro della Città di Bellinzona. 
Infatti, al Cinema Forum saranno presentati tutti i 
film del Concorso Young e della Piccola Rassegna, 
mentre a Castelgrande sarà allestita la mostra "Ve-
stire il cinema", dove verranno esposti alcuni degli 
abiti di scena indossati da attori famosi in altret-
tanti film di successo, realizzati dalla Sartoria Tirelli 
Trapetti di Roma che ha fornito abiti di scena alle 
più grandi produzioni internazionali. 

Giubiasco, Mercato coperto
dal 19 al 26 novembre 2022
www.castellinaria.ch
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Minimusica 2022/2023
Spettacoli teatrali per bambini e ragazzi

Anche la trentottesima edizione di Minimusica sarà 
ricca di appuntamenti con le due apprezzate rassegne 
MiniTeatro, il mercoledì pomeriggio destinata a bam-
bini e bambine dai 3 agli 11 anni accompagnati da 
adulti, e MaxiTeatro, il venerdì sera per i giovani dagli 
11 anni in su. Calcheranno il palco del Teatro dell’O-
ratorio alcune fra le più note compagnie teatrali tici-
nesi e della vicina penisola, fra cui Sugo d’inchiostro 
di Locarno, Collettivo Minimo Giullari di Gulliver di 
Arzo, PAN di Lugano, Mattioli di Limbiate, Lunghe 
Orecchie di Balerna, Scintille di Locarno, Luca Chie-
regato di Corsico, e TAN di Biasca per citarne alcuni.
Al centro degli spettacoli tematiche che permette-
ranno al giovane pubblico di emozionarsi, diver-
tirsi ma anche riflettere su argomenti importanti. 

Bellinzona, Teatro dell’Oratorio
Salita alla Motta 14
dal 21 settembre 2022
(lo spettacolo di apertura del 21.09 si terrà,
in caso di bel tempo, in Piazza Buffi)
www.minimusica.ch

Maggiori informazioni
e l'agenda completa
di tutti gli appuntamenti 
su www.incitta.ch
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Dai vigneti
al bicchiere

Le piazze di Bellinzona stanno per accogliere 
PerBacco! La Festa della Vendemmia torna 
dal 1° al 4 settembre 2022 dopo uno stop di due anni.

Assaggiare i migliori vini del territorio ticinese in 
un unico luogo, ovvero nel cuore della nostra Città, 
durante un lungo fine settimana dedicato proprio a 
festeggiare la vendemmia. L’ormai consolidata fe-
sta di fine estate PerBacco! è in procinto di iniziare 
con un programma che punta ad attirare non solo 
gli appassionati dell’oro di Bacco. Il preludio della 
manifestazione è in programma già giovedì 1° set-
tembre, con l’apertura alle 17.00 (fino all'1) dei wine 
bar presenti in Piazza Collegiata e Piazza Nosetto. 
Accompagnati da un sottofondo musicale si po-
tranno anche degustare formaggi e salumi assieme 
a dell’ottimo vino. In contemporanea andrà in scena 
una serata su invito nella sala patriziale di Palazzo 
Civico sul tema quest’anno dell’aceto balsamico 
prodotto dalla cantina Delea di Losone.
Venerdì 2 settembre la festa entra nel vivo con l’a-
peritivo inaugurale nella corte del Municipio alle 
18.00; nelle piazze del centro i bar per la degusta-
zione rimangono aperti (come giovedì) dalle 17.00 
all'1. Grazie anche alla presenza del mercato, sabato 
3 settembre Perbacco! prende il via con i suoi punti 
di ristoro e wine bar già alle 10.00. Durante il giorno 
saranno anche presenti alcune animazioni musica-
li nel centro storico. Tra gli appuntamenti da non 

mancare segnaliamo tra le 10.00 e le 12.00 e poi 
tra le 14.00 e le 16.00 la pigiatura dell’uva in Piaz-
za Buffi, un’attività che saprà divertire soprattutto i 
bimbi. Tra le attività artigianali che vengono messe 
in rilievo nel mondo della produzione di vino figura 
anche la costruzione di botti. In tal senso sarà pos-
sibile, dalle 10.00 alle 17.00, vedere un bottaio della 
regione al lavoro in Piazza Teatro. L’antica arte della 
distillazione verrà invece valorizzata in Piazza No-
setto alle 14.00. Come da tradizione il sabato tra le 
17.30 e le 19.00 è possibile partecipare al momento 
di degustazione dei prodotti dei vinificatori ticine-
si sul Viale della Stazione acquistando il bicchiere 
dell’evento (15 franchi, gratuito per i soci di PerBac-
co!, compresa una serie di degustazioni).
L’ultimo giorno, domenica 4 settembre, i punti di 
ristoro e wine bar gestiti dalle società cittadine con 
accompagnamento musicale e animazioni saranno 
attivi dalle 10.00 alle 16.00. Per chi si fosse perso 
l’occasione viene riproposto un incontro sulla di-
stillazione alle 10.00 in Piazza Nosetto, mentre alle 
11.15 nella corte del Municipio è in programma la 
premiazione del concorso fotografico sul tema "I vi-
gneti cittadini del tessuto della Città di Bellinzona".
Programma completo su perbaccobellinzona.ch. 
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In programma il 12 settembre il Galà dei Castelli. 
Oltre alle importanti ricadute economiche 
sul territorio, ora il meeting internazionale strizza 
l’occhio anche ai più giovani.  

È un appuntamento che proietta la Città di Bellin-
zona letteralmente in tutto il mondo. Il Galà dei 
Castelli, grazie alla sua copertura mediatica, ci tra-
sforma nella capitale dell’atletica, dove sono convo-
gliati alcuni tra i più forti atleti di questa disciplina. 
Citiamo ad esempio Mujinga Kambundji, Ajla Del 
Ponte, Ricky Petrucciani, Alison Dos Santos, Ditaji 
Kambundji, Chris Nielsen e Renaud Lavillenie. Il 
meeting internazionale non solo viene trasmesso in 
diretta sulle tre reti nazionali, ma anche tv estere ne 
detengono i diritti; inoltre giornalisti specializzati 
provenienti da tutto il mondo seguono l’evento, vi-
vono il contesto e ne danno risalto. Un risalto anche 
social, grazie alla copertura data dagli organizzatori 
e dagli atleti stessi. Oltre all’immagine positiva che 
questa manifestazione in generale dà a Bellinzona, 
il Galà genera anche un importante indotto econo-
mico diretto sul territorio bellinzonese. 
Considerata la più grande manifestazione sportiva 
ricorrente del Ticino, il meeting che giunge quest’an-
no alla 12ma edizione porta lunedì 12 settembre a 
partire dalle 19.00 sulle piste dello stadio comunale 
svariate stelle nazionali e mondiali dell’atletica. Ben 
tredici le discipline presenti quest’anno, con alcuni 
cambiamenti rispetto alle ultime edizioni e la gran-
de novità dell’asta maschile. Le donne si sfideranno 
nei 100m, 200m, 100m ostacoli, 400m, 800m e nel 

salto in alto. La categoria maschile gareggerà nei 
100m, 110m ostacoli, 400m, 400m ostacoli, 3000m, 
nel lancio del peso e nel salto con l’asta.
Ma l’atletica non è fatta solo di campioni nazionali 
e internazionali. Per iniziare a diffondere la passio-
ne per questo sport anche negli atleti di domani e 
dopo la prima occasione nel 2021 che ha riscosso 
un notevole successo, viene confermato per dome-
nica 11 settembre alle 15.30 l’occasione di incontro 
tra le star presenti al meeting e i bambini nati tra 
il 2010 e il 2015. Al Kid’s Gala le stelle dell’atletica 
si alleneranno e si divertiranno insieme ai giovani 
atleti. Dettagli e iscrizioni (entro il 5 settembre) su
www.galadeicastelli.ch/gala-kids. 
La manifestazione si svolge, anche quest’anno, in 
una data strategica, dopo la chiusura del calendario 
dell’atletica internazionale con la finale della Dia-
mond League di Zurigo, e si tratta quindi dell’ulti-
mo appuntamento della stagione. È possibile assi-
stere alle gare acquistando entro l’8 settembre 
i biglietti della tribunetta e degli spalti sul sito 
www.biglietteria.ch; i biglietti della tribuna 
sono invece acquistabili scrivendo a bigliette-
ria@galadeicastelli.ch o alla Cartoleria Elia Co-
lombi in Via Dogana 3 a Bellinzona. Tutte le in-
formazioni su www.galadeicastelli.ch e sui canali 
social ufficiali della manifestazione sportiva.

© Photo Locatelli

I big dell’atletica
a casa nostra
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La formula è già conosciuta e sta per tornare ad 
animare le serate nei 13 quartieri diventati cinque 
anni fa una sola Città. A partire dalla prossima 
settimana sono in programma le serate pubbli-
che che vengono riproposte dopo il rinvio forza-
to negli ultimi due anni a causa delle restrizioni 
sanitarie dettate dalla pandemia. Agli incontri, 
che prenderanno il via a Gnosca giovedì 8 settem-
bre alle 20.00 (nel capannone situato al campo 
sportivo), sarà presente una delegazione dell’Ese-
cutivo che ne approfitterà per fare il punto della 
situazione sull’attività di Municipio e Consiglio 
comunale e per affrontare tematiche legate in 
particolare al quartiere in cui si svolge la serata. 
In seguito sarà possibile chiacchierare in modo 
conviviale con i presenti durante un rinfresco.
Lo scopo di questi incontri è la raccolta di suggeri-
menti e altre indicazioni che giungeranno da par-
te delle cittadine e dei cittadini presenti, nell’ot-
tica di un dialogo costruttivo che possa rendere 
ancora più efficiente l’operato delle Istituzioni e 
dell’Amministrazione comunale. 
Gli appuntamenti si svolgeranno in parte durante 
l’autunno e, nei restanti quartieri, nel corso della 
prossima primavera; l’invito verrà recapitato man 
mano a tutti i fuochi. Per approfittare dell’occa-
sione aggregativa, in alcuni luoghi (Camorino, 
Pianezzo e Gorduno) la locale Associazione di 
quartiere ha deciso di organizzare l’assemblea 
sociale la stessa sera, un attimo prima dell’ini-
zio della serata pubblica, in modo da lasciare la 
discussione di tutti i temi “eventuali” durante il 
successivo momento d’incontro. 
Per domande o per segnalare in anticipo possibili 
temi vi invitiamo a scrivere a quartieri@bellin-
zona.ch oppure a chiamare lo 058 203 11 60. Ne 
approfittiamo per ricordare che è inoltre sempre 
possibile inviare segnalazioni puntuali (con tanto 
di fotografie) attraverso l’app “Città di Bellinzona” 
scaricabile per iOS o Android.

Il Municipio
incontra
i quartieri

Il programma 
delle serate
→ Gnosca · 8 settembre 2022

Sala multiuso · scuole elementari
ore 20.00 

→ Monte Carasso · 15 settembre 2022 
Salone ex Convento · ore 20.00 

→ Claro · 20 settembre 2022
Atrio scuole · ore 20.00 

→ Camorino · 29 settembre 2022
Sala multiuso · scuole · ore 20.30

→ Bellinzona · 11 ottobre 2022
Tensostruttura in Piazza del Sole
ore 20.00 

→ Sant’Antonio · 20 ottobre 2022
Centro PCi · Carena · ore 20.00 

→ Gudo · 27 ottobre 2022
Sala patriziale · Casa comunale
ore 20.00

→ Pianezzo · 25 aprile 2023
Sala multiuso · Policentro

→ Gorduno · 4 maggio 2023
Sala multiuso · Casa comunale

→ Preonzo · 11 maggio 2023
Sala comunale e patriziale

→ Sementina · 23 maggio 2023
Sala multiuso · Ciossetto

→ Moleno · 1° giugno 2023
→ Giubiasco · 6 giugno 2023

Inaugurazione 
in Piazza Grande 
a Giubiasco
In occasione della festa S’Piazza Goss, 
venerdì 16 settembre alle 18.30 è prevista 
l’inaugurazione della parte alta di Piazza 
Grande a Giubiasco. Dopo il momento 
ufficiale e il rinfresco offerto dalla Città, 
l’Associazione di quartiere (AQ) Giubiasco 
dà la possibilità di fermarsi per la grigliata 
preparata in collaborazione con la Pro 
Camorino. Dalle 17.00 alle 18.00 è inoltre 
prevista la presentazione della prima 
tappa del progetto Qui & Allora (proposto 
dall’AQ Giubiasco con la locale Società dei 
commercianti) che ha coinvolto alcune 
sezioni delle scuole elementari in un 
confronto tra la Giubiasco attuale e quella del 
Novecento. In caso di brutto tempo l’evento si 
terrà il 23 settembre.
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La più longeva è la Claro-
Pizzo, ma negli ultimi due 
anni anche il Morobbia Trail 
si sta facendo strada tra le 
gare di corsa in salita. Al di 
là degli obiettivi sportivi, 
si tratta di due interessanti 
esempi di cura del territorio 
e di importante lavoro di 
volontariato.

Le cifre che descrivono lunghezza dei percorsi e di-
slivello sono da capogiro, ma non bisogna per forza 
essere atleti o allenarsi tutti i giorni per prendervi 
parte, prova ne è il fatto che oltre alle gare in sé, que-
ste manifestazioni propongono anche l’alternativa 
“walking”, ovvero una camminata popolare che può 
essere intrapresa dalle famiglie con bambini e dagli 
sportivi meno ambiziosi. Stiamo parlando dei due 
appuntamenti con la corsa in salita che si svolgo-
no nella Città di Bellinzona: vicino al confine nord 
la Claro-Pizzo, giunta ormai alla sua nona edizione 

(in programma il prossimo 2 ottobre), e il Morobbia 
Trail sulle alture dell’omonima valle, che si è svolto 
per il secondo anno lo scorso mese di luglio. Due re-
altà che creano animazione e aggregazione tra i par-
tecipanti (che provengono principalmente da tutto 
il Ticino ma non solo) e il pubblico, dimostrando 
che oltre agli obiettivi agonistici dietro alle quinte 
c’è anche molto impegno e una grande passione per 
il territorio in cui si vive.
Se il momento clou dell’evento si svolge sull’arco di 
poche ore, i preparativi prendono il via molti mesi 
prima. Preparativi che, oltre agli aspetti logisti-
ci e di promozione della manifestazione, toccano 
anche con mano il territorio in cui passano i per-
corsi. Nel caso di Claro, ad esempio, il presidente 
del comitato organizzatore Corrado ‘Kurt’ Bionda 
spiega che si collabora con il Patriziato per alcune 
giornate di pulizia dei sentieri. Un apporto fonda-
mentale per la competizione ma anche per tutti 
gli escursionisti che frequentano la zona su tutto 
l’arco dell’anno, visto che una parte dei percorsi 
esula dalla rete ufficiale a livello cantonale che vie-
ne curata dal gruppo Ticino Sentieri. Un prezioso 
lavoro di volontariato che si manifesta anche il 
giorno stesso della Claro-Pizzo, basti pensare che 
ogni anno sono coinvolti lungo il percorso ben 140 
volontari che si occupano di compiti molto varie-
gati tra loro, dal rifornimento in quota alle segna-

In salita
per valorizzare
il territorio

© Photo Locatelli

Non si è mai
troppo giovani
per iniziare

Al lavoro
in buona
compagnia
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lazioni, senza dimenticare l’importante aspetto del 
personale sanitario. La logistica, di fatto, prevede 
anche l’allestimento in quota di punti di ristoro 
per rifocillare gli atleti. Questa macchina organiz-
zativa si è di nuovo messa in marcia per la nona 
volta dopo che nel 2013 un gruppo di appassionati 
claresi, legati all’associazione scialpinistica Team 
Gotthard SkiMo di Airolo ha avuto l’idea di ripristi-
nare una corsa amatoriale che veniva organizzata a 
Claro in passato. Il responso del pubblico sportivo 
è elevato: basti pensare che quando aprono le iscri-
zioni gli interessati sono pronti al click veloce vi-
sto che tutti i posti a disposizioni vanno esauriti in 
meno di due ore (ma le iscrizioni al walking sono 
ancora aperte su www.claropizzo.ch/walking). 
La grande novità introdotta a partire dallo scorso 
anno è inoltre un coinvolgimento più attivo anche 
del centro paese, con il villaggio dove si svolgono 
pranzo e premiazione che viene allestito sul piaz-
zale delle scuole.
L’impegno non manca nemmeno in Morobbia, valle 
che ha dato il nome all’omonimo trail nato nel 2021 
con partenza dal Policentro di Pianezzo. La seconda 
edizione andata in scena lo scorso 2 luglio ha con-
fermato il successo di adesioni e ha premiato gli 
organizzatori che dal 2020 hanno chinato la testa 
sul progetto. Il tutto, ci spiega il presidente dell’as-
sociazione polisportiva Baraonda Elia Sgroi, è nato 

nell’ambito del gruppo di lavoro costituito dai vari 
attori coinvolti per promuovere la Sponda Sinistra 
della Città. “Io e altri amici ci siamo chiesti cosa 
potessimo fare in prima persona per portare qual-
cosa di positivo alla nostra valle e abbiamo pensato 
di puntare su un evento che promuovesse sport e 
aggregazione”, racconta. In maniera analoga all’e-
sempio di Claro, l’associazione è ora impegnata su 
tutto l’arco dell’anno per seguire gli aspetti organiz-
zati da un lato, e sistemare i sentieri dall’altro. “Per 
migliorare il percorso del Morobbia Trail abbiamo 
appositamente recuperato alcuni sentieri che erano 
in disuso”, aggiunge. Il gruppo, composto principal-
mente da giovani e coadiuvato da decine di preziosi 
volontari, lavora con passione e prova soddisfazione 
nel vedere persone che si allenano sui tracciati in 
previsione della gara. Per il comitato dell’associazio-
ne polisportiva il loro evento è infatti un modo per 
far conoscere il territorio in cui sono cresciuti e in 
cui vivono. Un territorio ricco di elementi storici e 
culturali oltre che paesaggistici e naturali, basti pen-
sare alla Via del Ferro, alla Via dell’Acqua, alle storie 
di contrabbando e ai fortini militari tra il San Jorio e 
Sass Guidà. Ora lo sguardo è già puntato alla pros-
sima edizione in programma molto probabilmente 
il 1° luglio 2023 e, perché no, è già tempo di inizia-
re con gli allenamenti. Le informazioni aggiornate 
verranno pubblicate su www.morobbia-trail.ch.

© Photo Locatelli

Pronti,
partenza,
via!
 

Quasi 
in vetta
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Una calda “Estate in Città”
È positivo il bilancio della terza edizione 
delle proposte estive pensate dalla Città 
per far vivere il centro e i suoi quartieri. 
Due i filoni che sono andati in scena 
quest’anno: “Bellinzona Afterwork” 
ha portato per 4 serate 5 esibizioni 
musicali dal vivo in contemporanea nel 
centro storico, mentre la collaborazione 
con le Associazioni di quartiere si è 
concretizzata con gli appuntamenti
“Di piazza in piazza” svoltosi da giugno a 
fine agosto con proposte variegate negli 
ex Comuni.

Haensler direttrice dei Musei 
Svizzeri
Dall’inizio di agosto la direttrice del 
Museo Villa dei Cedri di Bellinzona, 
Carole Haensler, è Presidente 
dell’Associazione dei Musei Svizzeri 
(AMS). La prestigiosa nomina è 
avvenuta in occasione dell’assemblea 
generale di AMS e rappresenta 
un importante tassello per la 
valorizzazione culturale della Città
di Bellinzona.

Bellinzona vive
Tutti in piazza per la Festa nazionale
I festeggiamenti del Primo agosto sono 
tornati ad animare Piazza del Sole 
allietando gli oltre 2000 presenti con
la musica delle Stelle Alpine, della Scarp 
da Tennis band e dei Joe Dallas & The 
Monks – tutti gruppi che riascolteremo 
alla Festa di musica popolare del 2023 
– e con la distribuzione dell’apprezzato 
risotto e luganiga cucinato dalla Società 
Rabadan. Ospite d’onore l’ing. Beatrice 
Fasana, direttrice della Vanini SA, che 
durante la sua allocuzione ha condiviso 
le sue personali riflessioni sui valori 
svizzeri, sulla formazione dei giovani
e sull’innovazione.
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Nomadi svizzeri: una manifestazione 
per conoscerli
Un evento di porte aperte è previsto 
da mercoledì 7 fino a domenica 11 
settembre sull’area del Seghezzone a 
Giubiasco, che da anni ospita i nomadi 
svizzeri che decidono di fare tappa in 
Ticino. La manifestazione è organizzata 
dall’Associazione Jeniches-Manouches-
Sintis e dal Dipartimento delle 
istituzioni con il supporto di “Un futuro 
per i nomadi svizzeri”, l’Ufficio federale 
della cultura e la Città di Bellinzona. 
Programma completo con momenti 
ufficiali, spettacoli e intrattenimenti vari 
su incitta.ch.

Quattro giorni di entrata gratuita 
alle piscine
Da giovedì 15 a domenica 18 settembre 
– ultimo giorno d’apertura, peraltro 
concomitante con il ritorno della 
manifestazione Sportissima –
l’affezionata utenza potrà entrare 
gratuitamente al Bagno pubblico
e fare il pieno di tuffi prima del termine 
della stagione. Ai nuotatori ricordiamo 
che da lunedì 19 settembre riapre,
di conseguenza, la piscina coperta. 
Informazioni sugli orari d’apertura, 
sulle tariffe e sulle agevolazioni per 
domiciliati al sito sport.bellinzona.ch.

Incontro ufficiale a Palazzo civico Si 
è svolto nella cornice di Palazzo civico 
il colloquio tra il presidente della 
Confederazione Ignazio Cassis e la 
prima ministra dell’Estonia Kaja Kallas 
avvenuto lo scorso 6 agosto. Nella sala 
del Municipio i due ospiti hanno 
dialogato a proposito di relazioni 
bilaterali, guerra in Ucraina e politica 
europea. In seguito hanno ascoltato 
alcuni cenni storici sul palazzo e sulla 
nostra Città e hanno ricevuto i saluti di 
una delegazione municipale e del 
governo ticinese.

Donazione alle Scuole Nord
Grazie alla vendita di una targhetta 
realizzata dagli allievi con consigli 
sull’uso parsimonioso delle risorse 
idriche, le scuole elementari della Zona 
Arancione hanno raccolto 4'533.50 
franchi che lo scorso giugno alle Scuole 
Nord sono stati donati all’associazione 
Aqua Alimenta. La donazione permetterà 
di fornire a decine di famiglie del 
Madagascar una pompa per l’acqua di 
falda.






